
 

 

 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  70 del 12/06/2019 

 

Riferita alla Proposta N. 95 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE SCHEMA DI REGOLAMENTO SUL COMPOSTAGGIO     

DOMESTICO. 
 

 

L'anno duemiladiciannove, addì dodici del mese di Giugno alle ore 19:00, nel Comune di Alcamo e nella 

sede comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunito in seduta 

pubblica ,convocato in modalità ordinaria, il consiglio comunale. 

All’appello nominale chiamato dal segretario generale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, presenti ed 

assenti i seguenti consiglieri comunali: 
 
 Nome P A  Nome P A 

1 FERRO VITTORIO  X 13 FERRARA ANNALISA X  

2 SCIBILIA NOEMI X  14 PUMA ROSA ALBA X  

3 CALAMIA MARIA PIERA  X 15 CRACCHIOLO FILIPPO  X 

4 MELODIA GIOVANNA X  16 SUCAMELI GIACOMO X  

5 BARONE LAURA X  17 DARA FRANCESCO X  

6 VIOLA FRANCESCO X  18 ALLEGRO ANNA MARIA  X 

7 LOMBARDO VITO X  19 NORFO VINCENZA RITA X  

8 ASTA ANTONINO X  20 MESSANA SAVERIO X  

9 CUSUMANO FRANCESCO X  21 CALANDRINO GIOVANNI X  

10 SALATO FILIPPO  X 22 CAMARDA CATERINA X  

11 CUSCINA' ALESSANDRA X  23 RUISI MAURO  X 

12 MANCUSO BALDASSARE X  24 PITO' GIACINTO X  

 

PRESENTI: 18        ASSENTI: 6 

 
Assume la Presidenza Baldassare Mancuso . 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Avv. Vito Antonio Bonanno. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 21 della L.R. n° 26/93,dichiara aperta la seduta 

ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 

 



 

 

in prosecuzione di seduta 

Il Presidente passa alla trattazione del punto originariamente iscritto al n. 3 dell’ordine del giorno, la 

cui proposta si trascrive: 

 

Il Responsabile di Procedimento propone il seguente schema di deliberazione avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE SCHEMA DI REGOLAMENTO SUL COMPOSTAGGIO DOMESTICO” 

attestando di non versare in conflitto nemmeno potenziale di interessi né in situazioni che 

determinano obbligo di astensione ai sensi dell’art. 7 del DPR 62/2013. 

Visto il D. Lgs n. 152/2006 Testo Unico Ambientale, come modificato dal D. Lgs n. 4/2008, ed in 

particolare l’art. 179, per il quale le Pubbliche Amministrazioni debbano perseguire in via 

prioritaria iniziative dirette a favorire la riduzione e la prevenzione della produzione e della nocività 

dei rifiuti, nonché  l’art. 198 dello stesso decreto, Parte Quarta,  che attribuisce ai Comuni la 

gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti urbani assimilati, con particolare riferimento alle modalità del 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento;  

Vista la L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii., che disciplina la riforma in Sicilia della Gestione Integrata dei 

rifiuti, nel rispetto della salvaguardi e della tutela della salute pubblica, dei valori naturali, 

ambientali e paesaggistici, in maniera coordinata con le disposizioni del D.Lgs n. 152/2006 e 

ss.mm.ii., e in attuazione delle direttive comunitarie in materia di rifiuti; 

Viste le Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente n.5/2016, emessa di 

intesa con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, e l’Ordinanza 

n.4/2018, che ordina ai Comuni misure urgenti e straordinarie per l’incremento della raccolta 

differenziata nel territorio della Regione Sicilia e per il trasferimento dei rifiuti fuori dal territorio 

regionale; 

Considerato improcrastinabile porre l’attenzione verso sistemi innovativi di raccolta differenziata e 

riciclo dei rifiuti urbani, dove la frazione di rifiuto domestico “organico/umido” rappresenta una 

componente  importante in termini di quantità e di spesa; 

Ritenuto che la pratica del  compostaggio domestico, di cui all’art. 180, comma 1-septies del D. 

Lgs n.152/2006, possa consentire il raggiungimento dell’ importante obiettivo strategico del 

significativo contenimento della quantità della frazione umida da smaltire e al contempo di ridurre 

sensibilmente i costi del conferimento, oltre ad ottenere un minore impatto ambientale ;  

Ritenuto, pertanto, applicare e dare diffusione su tutto il territorio del Comune della pratica del 

compostaggio domestico, attraverso l’adozione di apposito Regolamento che ne disciplini modalità, 

iter procedurali, agevolazioni, verifiche e controlli, pubblicità; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale Siciliana n. 252/2018 che ha per oggetto “Linee guida 

destinate ai Comuni per l’adozione di appositi Regolamenti Comunali per il compostaggio” ; 

Dato atto che ricorrendo  al processo del compostaggio si persegue l’importante obiettivo di 

massimizzare la separazione dei R.U., sottraendone  la frazione umida dallo smaltimento in 

discarica, con notevole riduzione di costi per l’Ente e di impatto per l’ambiente, si ritiene dover 

applicare una riduzione sulla TARI  agli utenti che ne attuino la pratica; 

Vista la relazione A.I.R. della  Direzione 2: Servizio Idrico Integrato – Ambiente e Protezione 

Civile - Area 2: Altri Servizi Igienico Sanitari ed Ambientali; 

Vista la legge n.147/2013 con cui è stata istituita la IUC – Imposta Unica Comunale – di cui è parte 

integrante la TARI – Tassa sui rifiuti destinata a sostenere i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti; 

Visto l’art. 22 del vigente Regolamento Comunale IUC – Titolo IV -  “Riduzioni per le utenze 

domestiche”, che al comma 3 prevede una “riduzione del 40% della parte variabile della tariffa” alle  

utenze domestiche inserite in apposito “albo compostatori” predisposto  presso gli uffici di gestione 

dei servizi  ambientali; 

Vista la Delibera di C.C. n. 50 del 7/05/2019 di approvazione del Bilancio esercizio 2019/2021; 

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 04/02/2019 avete ad oggetto “Variazione al 

Peg Gestionale relativo alle annualità 2019-2020 per effetto della riorganizzazione della 

macrostruttura del Comune e contestuale approvazione del piano provvisorio della performance 

2019-2021”;  



 

 

Ritenuto opportuno, per le superiori motivazioni, proporre la deliberazione per l’approvazione di 

apposito Regolamento sul Compostaggio Domestico, che ha lo scopo di sensibilizzare, coadiuvare 

invogliare i cittadini che volessero mettere responsabilmente in pratica questo metodo alternativo di 

smaltimento rifiuti;   

Visto l’allegato “A” del presente atto denominato “REGOLAMENTO SUL COMPOSTAGGIO 

DOMESTICO” redatto dalla IV Commissione Consiliare in conformità alle Linee Guida di cui alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n.252 del 13 Luglio 2018; 

Dato atto che il suindicato Regolamento risulta essere composto da 16 articoli, contraddistinti dal 

n. 1 al n.16, con la seguente annessa modulistica: 

Modello A “Richiesta di iscrizione all’Albo Compostatori e contestuale riduzione tassa sui rifiuti 

per adesione alla pratica di “Compostaggio Domestico”;  

Modello B “Comunicazione cessazione della pratica di compostaggio domestico”;  

Modello C “Verbale sopralluogo di controllo per compostaggio domestico”; 

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;  

Vista la L. 15/03/1963 e s.m.i.; 

 Vista la L.R. 11/12/1991 n. 48;  

Visto lo Statuto Comunale; 

PROPONE DI DELIBERARE 

PRENDERE ATTO di quanto esposto in premessa per le motivazioni su enunciate e che qui si 

richiamano; 

APPROVARE lo schema di regolamento di cui all’allegato “A” del presente atto denominato 

“REGOLAMENTO SUL COMPOSTAGGIO DOMESTICO”;  

DARE ATTO che il suddetto Regolamento risulta essere composto da 16 Articoli, con l’allegata 

modulistica di cui all’art. 16:  

Modello A “Richiesta di iscrizione all’Albo Compostatori e contestuale riduzione tassa sui rifiuti 

per adesione alla pratica di “Compostaggio Domestico”;  

Modello B “Comunicazione cessazione della pratica di compostaggio domestico”;  

Modello C “Verbale sopralluogo di controllo per compostaggio domestico”; 

STABILIRE che copia della presente Delibera venga pubblicata all’albo pretorio del Comune per 

gg. 15 consecutivi nonché sul sito web www.comune.alcamo.tp.it di questo Comune. “ e in modo 

permanente nella sezione estratti delle delibere di giunta, dando atto che la stessa non è soggetta ad 

obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza. 

 

DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000  affinché possa produrre effetti immediati. 

 

******************************************** 

Il Presidente dà atto della completezza dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri 

previsti e invita l’Ing. Russo a relazionare. 

 

L’ing. Russo illustra la proposta di deliberazione  

 

Il cons.re Puma relaziona in merito sul  lavoro svolto in merito dalla IV Commissione Consiliare  

 

Alle ore 20,25 entra in aula il cons.re Salato      Presenti n. 19 

 

Il Presidente comunica che è stato presentato un emendamento a firma del cons.re Puma + 2 e che 

sullo stesso è stato acquisito il parere tecnico favorevole.  

 

Si apre la discussione generale e si registrano gli interventi dei seguenti consiglieri e amministratori 

comunali:Messana, Cuscinà, Cusumano, Norfo, Puma, Barone, Presidente, Sucameli e ass.re 

Lombardo. Tutti gli interventi saranno riportati nel processo verbale di seduta. 

 



 

 

Si dà che in corso di seduta vengono presentati altri due emendamenti uno da parte del cons.re 

Norfo + 6 e uno da parte del cons.re Puma + 2. Su entrambi viene espresso dal dirigente il parere 

tecnico favorevole. 

 

Il Presidente sottopone a votazione l’emendamento n. 1 a firma del cons.re Puma + 2 e si registra il 

seguente esito: 

Presenti n. 19 

Voti favorevoli n. 17 

Astenuti n. 2 (Norfo e Sucameli) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

L’emendamento n. 1 è approvato. (all.1 ) 

 

Il Presidente sottopone a votazione l’emendamento n. 2 a firma del cons.re Norfo + 2 che viene 

approvato ad unanimità di voti favorevoli dai 19 consiglieri presenti e votanti  il cui risultato è stato 

accertato e proclamato dal presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

L’emendamento n. 2 è approvato. (all. 2 ) 

 

Il Presidente sottopone a votazione l’emendamento n. 3 a firma del cons.re Puma + 2 e si registra il 

seguente esito: 

Presenti n. 19 

Voti favorevoli n. 18 

Astenuti n. 1 (Sucameli) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal presidente con l’assistenza 

continua degli scrutatori designati. 

 

L’emendamento n. 3 è approvato. (all.3 ) 

 

 

Il Consigliere Messana per dichiarazione di voto si dichiara soddisfatto per la sinergia che si è 

creata tra l’Amministrazione Regionale e i comuni ed annuncia il proprio voto favorevole. 

 

Il Presidente sottopone a votazione la proposta di deliberazione così come emendata e si registra il 

seguente esito: 

Presenti n. 19 

Voti favorevoli n. 17 

Astenuti n. 2 (Sucameli e Calandrino) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal presidente 

con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

La proposta di deliberazione così come emendata è approvata. 

 

Si dà atto che il regolamento così come emendato viene allegato sub lett. B 

 

Si passa all’ordine del giorno  

 
 

 



 

 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Baldassare Mancuso 

Il Consigliere Anziano il Segretario Generale 
f.to Noemi Scibilia f.to Avv. Vito Antonio Bonanno 

 

La presente deliberazione è stata assunta nella seduta del  12.06.2019  e costituisce estratto conforme all'originale del 

relativo processo verbale formato e sottoscritto digitalmente mediante la piattaforma informatica in uso ove il file 

originale è conservato. 

    

      

 


